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Dopo nove mesi di lotta 
ogginuovosciopero generale 
dei metalmeccanici 
Cremaschi: «Uncaso politico» 

Fiom, Firn, Uilm, uniti: 
«Pronti alla mobilitazione 
generale dei lavoratori 
dell'industria» 

L'Italia in tuta blu 
in piazza contro Mortillaro 
Per un milione e mezzo di metalmeccanici oggi è 
sciopero generale. Otto ore, manifestazioni e cortei 
in quindici citta, da Torino a Palermo, da Venezia a 
Bari, da Milano a Porto Torres. Fiom-Fim-Uilm: se 
Mortillaro non cede, siamo pronti ad un'altra gior
nata di lotta, ma allora sarà sciopero generale di tut
ta l'industria. Cofferati (Cgil): oggi in piazza anche 
contro gli inasprimenti tariffari. 
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• I MILANO. Altre otto ore, in 
totale slamo a 58.1 nove mesi 
di lotta sono gii costati quasi 
un mese di paga, il famoso mi
lione e 200 mila. Invece della 
stanchezza, tra le tute blu che 
oggi scendono in piazza - la 
seconda volta in cento giorni -
si rafforza la rabbia, si sprigio
na lo sdegna II segretario 
Fiom Giorgio Cremaschi parla 
di scandalo: «E un caso politi
co ormai, un vero e proprio 
scandak>. Un giudizio duro, « 
non e una voce nel deserto. 
•Più 1 giorni passano, e pia lo 
scontro diventa di natura poli
tica», conferma il leader Firn 
Luciano Scalla. «Se anche que
sto sciopero non basterà, sia
mo pronti per un'altra manife
stazione, ancora più clamoro
sa. Tutti a Roma, e con la soli
darietà dell'Intero movimento, 
proprio perchè la partita non è 

solo del metalmeccanici». 
Franco Lotlto, numero uno 
Uilm, oggi parla da un podio 
decisivo, Torino: «Diamo 
un'altra prova della forza che i 
padroni Insistono a non vede
re. SI illudono di rifilarci un 
contretto fasullo*. E la ripresa 
del negoziato, la prossima set
timana? Lotlto: «Ci presentia
mo con una linea forte, decisa, 
non per perdere tempo Mortil
laro si tolga dalla testa l'idea 
che noi possiamo cadere stre
mati al suoi piedi e accettare 
l'elemosina. Torneremo al ne
goziato ma solo con la ragio
nevole certezza di dare al lavo
ratori un aumento consistente 
di salario ed un orarlo più de
cente, più europeo». 

Si tanno I paragoni con l'ul
timo contratto, nell'87 S2 ore 
di sciopero erano bastate. Lo 

scarto evidente con il 1990 mi
sura l'asprezza dello scontro e 
insieme la crescita del movi
mento, di quel milione e mez
zo di tute blu che oggi si spar
pagliano per tutt'ltalia. La vigi
lia, animata dal gran lavorio, 
ma soprattutto dalla Incoerci
bile spinta della ragione, lascia 
prevedere mega assembra
menti quasi ovunque, mille 
modi per comunicare la voglia 
di contratto che stavolta coin
volge te quindici citta sulle cui 
piazze risuoneranno le voci 
dei leader AiroWi a Milano, 
Lotlto a Torino, Gianni Italia a 
Napoli, Walter Cerfeda a Firen
ze, Giorgio Cremaschi a Vene
zia, Luciano Scalia ad Ancona, 
Angetettl a Bari. Caravella a 
Cosenza, Pierpaolo Baratta a 
Palermo, Festucci a Porto Tor
res, Franco Aiolà a Monfalco-
ne, Uuzzl a Trento. Di nuovo 
un trionfo di colori e suoni, di 
fantasie sbizzarrite come a giu
gno. Milano aspetta il fascino 
coreografico delle donne e del 
Gestii, gruppo musicale del se
negalesi. A Venezia un simpa
tico strascico è programmato 
per domenica, con la quinta 
edizione della «Venice Mara-
thon», le magliette con il sim
bolo Fiom e la scritta: «Corsa 
per il contratto». «La ricerca di 

canali nuovi di comunicazio
ne», spiega il segretario Fiom 
Alfredo Aiello. E se Mortillaro 
si ripresentasse uguale a pri
ma? «In tal caso nessuna tratta
tiva, non ci resterà che inaspri
re la lotta», preannuncia Glo-
glò Cremaschi in piena, sinto
nia con Scalia e Lotito. Il lea
der Fiom ha un «messaggio 
aperto» perCgll-CIsl-Uil: «Cam
biare linea Preparare subito lo 
sciopero generale contro la Fi
nanziaria. Prendere atto che il 
padronato è inaffidabile e che 
dunque non ci sono le condì* 

• zioni per avviare la preannun
ciata trattativa del giugno ̂ I». 
Prima 1 contratti poi il resto, 
ammonisce Cremaschi. E il go
verno? «Non è solo mediatore, 
ci dica chiaramente se ritiene 
che le nostre richieste sono 
esorbitanti, se ritiene che que
sto contratto sia giusto o no. 
Con l'inflazione in salita non 
possono chiederci riduzioni di 
salario». Sull'orario fa capolino 
la tentazione di concedere, di 
mediare. Il segretario confede
rale Cisl Raffaele Morese ad 
esempio propone di «fare co
me i tedeschi» e quindi «in due 
contratti dispone di regimi di 
orario simili, con una fase di 
verifica congiunta tra imprese 
e sindacati per monitorare l'u

tilizzo degli impianti con quelli 
degli altri Paesi europei» Pro
posta legittima che però le as
semblee dedicate alla piatta
forma non hanno preso In esa
me e dunque si porrebbe il 
problema di cominciare da ca
po. Morese ritiene che il con
fronto della prossima settima
na costituisce «una fase delica
ta e l'ultimo giro utile, se falli
sce non rimane che andare dal 
ministro del Lavoro» Tuttavia 
•Federmeccanica non può di
re di preferire il tavolo sindaca
le e poi non aprire su niente». 
Per Giorgio Benvenuto invece 
la «chiave di volta» 6 la trattati
va Intetslnd che riprende lune
di e se la prende con chi «ha 
consentito al padronato ogni 
sorta di dilazione e di fuga dal 
problemi per ottenere gli stessi 
risultati II più tardi possibile e 
nel modo peggiore» C'è infine 
chi, come il leader Cgil Sergio 
Cofferati, intrawede nello scio
pero di oggi «una tappa verso 
l'allargamento del fronte alle 
altre categorie dell'industria se 
Federmeccanica non cambia» 
Ma Cofferati invita a toccare 
con mano nelle piazze stracol
me di tute blu «l'indice di rea
zione contro alcuni provvedi
menti della Finanziaria e con
tro l'ipotizzato inasprimento 
della politica tariffaria». 
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D Consiglio dei ministri accoglie le richieste dell'Ente Fs. Tensione alle stelle fra l'amministratore Necci e il ministro Bernini 

Da novembre sarà più caro viaggiare in treno 
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^Rincarano le tariffe ferroviarie. Da novembre, di 
''quasi l'USL Poi nel '91 un altro 10% a maggio e il 

1556 a fine anno. Per tutte le linee, tranne quelle del 
^paniere Istat che per evitare l'impatto Inflazionistico 

„ cresceranno di meno. Lo ha deciso il Consiglio dei 
, ministri accogliendo una richiesta dell'Ente Fs, che 

dalla Camera riceve 8.900 miliardi mentre aumenta 
l'incertezza sul suo futuro. 
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«••ROMA. Itegna la confusio
ne nei trasportt. Due fatti e al-
cune Ipotesi la alimentano. Al 
«entro del turbine, la travaglia-

1 la vicenda dell'Ente Fs, nel 
.quadro più ampio del rappor-
.-tofraDtrasportopubblico (tre

ni e bus) e quello privalo (au-
PScnobUieTir). 

Vediamo i fan! Il primo ri
guarda le tariffe ferroviarie. Ieri 

-#Conslglio^ei ministri ha de-

del 15,26. Per evitare l'impatto 
di questi incrementi sul panie
re Istat per l'inflazione, sulle 
tratte più affollate il governo ha 
stabilito aumenti Inferiori: del 
5, delrS e del 12 percento alle 
stesse date. Fin qui tutto chia
ro. L'Ente aspettava questo 
provvedimento, avendo chie
sto un aumento medio del 
34%. Doveva compensare le 
mancate entrate (20 miliardi 

«Iso-di aumentarle m tre sc«£ ' al mese) in seguito alle deci-
aUotiL Dal l* novèmbre dai stane de) governo. Il gennaio 
10,42%; dal 1' maggio 1991, scorso, di non applicare la leg-
del-9.72%; dal 1' novembre "91, gè che imponeva aumenti ta

riffari del 20% l'anno neTtrien: 
tuo '90-'92. Con 11 decretodrie-
rt slamo, fino a tutto il '91, al 
35,40% che va bilanciato eoo 
rantinflazionlsuco 25 percen
to complessivo. Un atteso sa
lasso peri viaggiatori che la re
cente sequela di aumenti-nel 
prezzo della benzina noti do
vrebbe rendere le ferrovie me
no competltitve di quanto non 
lo siano già. Anzi, secondo 11 
premio Nobel WassttV Leon-
tief, la crisi del Colto e U conse
guente rincaro del carburanti 
può risolversi in un vantaggio 
per le economie occidentali 
(e per l'ambiente) In quanto 
accresce la domanda di tra
sporto ferroviario (a scapito di 
auello su gomma) permetter»-

o tariffe più elevate e quindi 
risorse per il suo rilancio. Ma et 
vorrebbe una politica delle ta
riffe nel trasporto pubblica 
Proprio quello che manca nel
le iniziative del nostro governo, 
afferma il segretario generale 
aggiunto della Flit Cgil Dona
tella Tintura a proposito degli 
aumenti di ieri definiti «improv-

'vtsatt e occasionati» in questo 
senso le nuove tariffe sono ben 
lontane dal dare una prospetti
va al trasporto ferroviario, ap
pena una lieve-boccata d'ossi
geno alle Ps. 

Il secondo-fatto. La Camera 
in prima lettura ha finalmente 
approvato la legge di accom
pagnamento alla Finanziaria 
dell'anno in conto, che libera 
«900 miliardi destinati alle 
Ferrovie nel'triennio '90-'92. 
Per fare che cosa? La velociz
zazione della rete, il potenzia
mento delle Infrastrutture a 
Sud, 1 valichLalplni. Per le linee 
a scarso traffico il ministro del 
Trasporti deciderà insieme alle 
Regioni I tram da trasferire in 
gestione a Spa con prevalente 
capitale pubblico. Qui la boc
cata d'ossigeno è più consi
stente, ma giunge in ritardo 
perche questi soldi dovevano 
essere spesi nel '90 e invece 
slittano nel '91-'92 Comunque 
.saremmo nelle previsioni di 
spesa, {21 mila miliardi) ̂ del 
piano triennale a suo tempo 
presentato dalle Fs, se quei 

fondi si aggiungessero al 
13 760 mitiardfdesunatl ai Tra
sporti dalla Finanziarla '91. Se 
invece ne fanno parte, non ba
stano. E pare che sia cosi, in 
quanto l'Ente Fs lamenta un ta
glio di 800 miliardi operato sul
le sue risorse da una Finanzia
ria all'Insegna dell'austerità. 

Alla Camera su questa leg
ge, che stanzia pure 105 miliar
di per il «fondo programmazio
ne e progettazione», I comuni
sti hanno votato contro. Va be
ne l'urgenza, ha detto a nome 
del gruppo il ministro ombra 
dei Trasporti Sergio Garavinl. 
vanno bene gli investimenti 
nelle Fs. Ma si doveva sancire 
l'autonomia dell'Ente Fs, e In
vece «si mantiene il peso buro
cratico del ministero». Ma so
prattutto fa scandalo la cancel
lazione dei tondi per il traspor
to urbano, a copertura finan
ziaria del contratto di lavoro 
degli autoferrotranvieri. Forte è 
stata la protesta dei sindacati. 
-La-Uilt con Giancarlo Alazzi 
proporrà un blocco dt bus e 
metrò da attuarsi a fine otto

bre. Se poi iteonsidera che la 
Finanziarla '91 destina al tra
sporto urbano appena 300 mi
liardi (con le aziende munici
palizzate eh» hanno debiti per 
amila miliardi), appare evi
dente che il caos delle nostre 
metropoli è destinato a durare 
ancora a lungo. 

Infine le ipotesi. Riguardano 
più da vicino il destino dell'En
te Fs. La prona è che un sotter
raneo braccio di ferro sta togo-
rendo II rapporto, apparente
mente felice, tra il nuovo am
ministratore straordinario del
l'Ente Lorenzo Necci e il mini
stro del Trasporti Cario 
Bernini. Pare che Necci abbia 
posto una sorta di sommesso 
(com'è nello stile dell'uomo) 
ultimatum a Bernini Da quasi 
De settimane ha presentato un 
piano biennale, a base di un 
accordo di programma speri
mentale, di cose da fare nelle 
Fs compreso l'organigramma 
dirigenziale ingoiando la figu
ra del direttore generale a cui 
Nécci è ostile. Nonostante il 
conclamato accordo, dal mini

stro none ancora giunta la ri-
' di merito, l'ole formale 
permette l'agire concreto. 

Ebbene, per oggi Necci preten
derebbe questa risposta, altri
menti lunedi partirebbe per 
conto suo con le prime nomi
ne, rimettendo In discussione 
la figura del direttore generale 
che tanto preme a Bernini E se 
il ministro Io bloccasse, le di
missioni di Necci sarebbero 
inevitabili. L'altra ipotesi è 
quella data per certezza dal-
I Ente Fs. Ovvero, nulla di ciò è 
vero, c'è solo «la massima pa
zienza» di Necci «nello spiega
re a tutti una materia molto 
complessa», se manca «la cera
lacca del ministero» non signi
fica che Bernini non sia d ac
cordo con i piani di Necci. Il 
quale intanto «è alle prese col 
rinnovo dei gruppi dirigenti», 
afferma il responsabile Pei del 
Trasporti Franco Mariani, au
spicando che «riesca a resiste
re a pressioni esteme di tipo 
clientelare valorizzando unica
mente le capaciti e le profes
sionalità». 
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Aerìtalia 
Trasferita 
la direzione 
di Napoli 
••NAPOLI NeBa sede delta 
direzione Aeritalta di Napoli 
tono rimasti pochi armadi e 

Tjualche vecchio fascicola Ar
chivi, incartamenti e lutto 

; quanto costituisce II nucleo di 
: una direzione aziendale è sta

to già trasferito a Roma in una 
palazzina dei PariolL È l'enne
simo colpo per la città che an-

. con una volta vede allonia-
' nani I centri decisionali dopo 
. b spostamento della direzione 

Aeritalia da Napoli a Roma. La 
decisione dell'Ir! è stala defini
ta da Berardo Impegno, segre
tario provinciale del Pei. sba-

' gliata ed inaccettabile. «Ciò è 
In contrasto con quanto da 
tempo si 6 sostenuto dopo i 
primi accordi per la relndu-
strianzzazione dell'area napo
letana. La decisione dovrà 

_ quindi essere annullata» ha 
~ proseguito Impegno, il quale 

ha imitato a pronunciarsi sulla 
questione sia 11 parlamento.sia 
0 governo. U segretario ptovin-
clale comunista chiama l'Inte
ro mondo sindacale a far senti
re la propria voce. 

Finanziaria 
Critici 
i sindacati 
dei trasporti 
t a ROMA. I sindacati del 
trasporti Cgil. Cisl, UH riten
gono che «la manovra eco
nomica del governo si pre
senta incapace di corregge
te il quadro strutturale del 
gravissimi squilibri d'arretra
tezza del comparto». «Essa 
non introduce sistemi coor
dinati di spesa, ancora più 
essenziali davanti a ridotti 
trasferimenti». 

A giudizio dei sindacati, 
occorre modificare gli indi
rizzi quantitativi e qualitativi 
degli investimenti e in que
sto senso «è urgente l'appro
vazione In legge degli impe
gni di spesa, corrente e di In
vestimento, previsti dal ddl 
di accompagnamento alla 
finanziaria 90». 

I sindacati hanno anche 
sottolineato l'urgenza di 
«programmi nazionali per il 
trasporto pubblico locale e 
per il trasporto merci» ed 
hanno rilevato che debbono 
essere portate a compimen
to anche entro la fine del
l'anno. 

———•"—mmm Varati ieri i decreti. D Pei: «Qualcosa deve essere rivisto» 

Un passo avanti verso là riforma bancaria 
Entro novembre il via definitivo alle Spa 
La trasformazione delle banche pubbliche in Spa si 
(a sempre più vicina. Ieri il Consiglio dei ministri ha 
approvato I provvedimenti di accompagnamento 
della legge Amato. Ora il Parlamento dovrà esami
narli entro il 21 novembre prossimo, prima cioè del 
loro varo definitivo. Ricapitalizzati Bnl, Banco di Na
poli e Banco di Sicilia. Perplessità del Pei su alcuni 
punti dei decreti delegati. 

MCCJUUK) LIQUORI 

••ROMA. La riforma delle 
banche pubbliche fa un altro 
passo In avanti II Consiglio dei 
ministri Infatti ha approvato ie
ri i decreti delegali che attuano 
la legge Amato: in pratica la 
strada è spianata per la trasfor
mazione di istituti di credito 
come Banca Nazionale del La
voro. Banco di Napoli. Banco 
di Sicilia ecc. In società per 
azioni. 

La riforma del sistema finan
ziario italiano, in pratica la pri
ma dal 1936. anno di approva
zione della legge bancaria, sta 
dunque per diventare realtà. 
Anche se per la verità non e 
ancora chiaro quali saranno I 

dirigenti chiamati a gestire il 
nuovo. Si ripropone in pratica 
l'ormai incancrenita questione 
delle nomine al vertici delle 
banche pubbliche, sulla quale 
la maggioranza - dopo ripetuti 
rinvìi - ancora non è riuscita a 
trovare un accordo. 

Sul piano della legge, invece 
la parola passa ora alle Came
re, o meglio alle loro commis
sioni che dovranno entro 11 21 
novembre discutere il provve
dimento e restituirlo a palazzo 
Chigi per il varo definitivo. Di 
tempo come si vede non ce 
n'è -molto, ma dopo il supera
mento dell'ultimo grande sco
glio (quello sulla quota pro

prietaria da mantenere in ma
no pubblica, se cioè più o me
no del SI» delle azioni) sul 
cammino della legge non do* 
vrebbero sorgere altri ostacoli 
Insormontabili. 

Le uniche perplessità, per 
ora, arrivano dal Pei: «Tecnica
mente il decreto va bene - di
ce il responsabile del settore 
credito Angelo De Mattia - an
che se in alcuni casi si va oltre i 
limiti della legge delega. Su al
cune questioni inoltre non sia
mo proprio d'accordo». Il pun
to di crisi riguarda l'overdose 
di funzioni attribuite al ministe
ro del Tesoro Quest'ultimo in
fatti disciplinerà le future Fon
dazioni, quelle che nasceran
no con la legge e che daranno 
vita agli scorpori delle aziende 
bancarie. Inoltre, sempre II Te
soro, ne curerà la vigilanza e 
ne approverà gli statuti Ce n'è 
abbastanza, dicono in sostan
za I comunisti, per prefigurare 
conflitti di interesse e manovre 
clientelar! E un altro punto ri
guarda la questione della «pri
vatizzazione» del 49% del titoli 
come verranno dismessi? E an

cora: la disciplina della sepa
ratezza e quella della nozione 
di controllo entrano o meno in 
contrasto con quanto previsto 
dalla legge antitrust? Sono 
questioni sulle quali il Pei, in 
un comunicato sottoscritto 
dallo stesso De Mattia e dal ca
pogruppo alla commissione 
Finanze della Camera chiedo
no una «nflessione approfon
dita», estesa anche agli altri 
due decreti, quelli cioè che ri
guardano la ricapitalizzazione 
delle banche pubbliche e le 
norme previdenziali per I di
pendenti 

E vediamoli dunque questi 
tre decreti, a partire da quello 
più corposo, che detta le con
dizioni e i criteri per la privatiz
zazione delle banche pubbli
che SI tratta di 43 articoli nei 
quali vengono fissate le regole 
per la trasformazione degli enti 
pubblici in Spa, per le fusioni 
tra enti e organismi bancari, 
per i conferimenti delle attività 
In una o più società La perma
nenza del controllo pubblico 
sulle azioni delle Spa sarà ga
rantita attraverso un sistema di 
autorizzazioni da parte del mi-

Raymond McSharry 

Compromesso a Bruxelles 
Aiuti all'agricoltura: 
la Cee disposta 
a ridurli di un terzo 
Dopo un lungo braccio di ferro, la Cee ha trovato 
una posizione comune per sostenere la trattativa 
con gli americani sulle sovvenzioni agricole. A Gine
vra proporrà di ridurle di un terzo. Ma il negoziato si 
preannuncia difficile. Un margine di manovra per 
Franz Andriessen sui rimborsi all'esportazione. A 
Bruxelles si ritiene che un irrigidimento degli Stati 
Uniti sarebbe molto pericoloso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TRCVISANI 

sai BRUXELLES. La Comunità 
europea ha deciso- il 15 otto
bre a Ginevra dirà agli ameri
cani che è disposta a ridurre 
del 30% l'ammontare totale 
delle sovvenzioni all'agricoltu
ra e che su questa base ritiene 
sia possibile un esito positivo 
del negoziato Gatt, il famoso 
Uruguay Round, che si dovrà 
concludere ai primi di dicem
bre a Bruxelles. Per arrivare a 
questa conclusione, e all'una
nimità, la commissione Cee ha 
dovuto discutere per oltre cin
que ore. Sostanzialmente a 
confronto vi erano due posi
zioni, la prima: sostenuta dal
l'irlandese Mac Sharry, com
missario all'agricoltura, era In 
pratica quella che con alcune 
modifiche è stata approvata (e 
che gli Usa avevano subito giu
dicato ridicola): la seconda: 
sostenuta dall'olandese An
driessen e dal tedesco Bange-
mann invece prospettava una 
riduzione delle sovvenzioni del 
50%, con la motivazione che 
non si poteva far fallire l'Uru
guay Round, che bisognava ve
nire incontro alle richieste 
americane (Bush voleva ta
gliare del 70% gU aiuU all'e
sportazione), eche l'agricoltu
ra europea doveva una volta 
per tutte abbandonare la poli
tica protezionistica. Proprio 
per queste differenze quindici 
giorni fa la Commissione si era 
spaccata e non era riuscita a 
decidere. L'altro ieri notte in
vece, dopo estenuanti trattati
ve, si è arrivati finalmente al 
compromesso che da un lato 
fa sua la proposta dell'agricolo 
Mac Sharry, per cui la riduzio
ne delle sovvenzioni non può 
superare la soglia del 30% 
complessiva ( oltre la quale ci 
sarebbe la rivolta nelle campa
gne, soprattutto francesi), e 
non si accetta quindi il «ricatto» 
degli Usa, ma contemporanea
mente viene incontro alle ri

chieste di Andriessen. il com
missario che negozierà con
cretamente all'Uruguay 
Round, lasciandogli un margi
ne di manovra sul nmborsi al
l'esportazione. In particolare 
su questo argomento il comu
nicato comunitario precisa 
che i sussidi all'export non po
tranno mai superare l'ammon
tare dei dazi all'import degli 
stessi prodotti, che non verrà 
toccata la gamma dei prodotti 
e che durante a negoziato Gatt 
e alla luce dei risultali che si ot
terranno si pota arrivare (sem
pre all'interno di un taglio del 
30% hi dieci anni, prendendo 
come base U 1986. quando 
vennero erogate sovvenzioni 
per oltre centomila milioni di 
dollari) ad un ulteriore ridu
zione di questo tipo di agevo
lazioni. La Cee Inoltre è dispo-
nibile ad introdurre un sistema 
di correttivi al ribasso per i dazi 
all'importazione, ma che in 
questo quadro ne applicherà 
due del tutto nuovi nei con
fronti dei sostituti cerealicoli 
(che servono per i mangimi 
animali e gli Usa ne sono gran
di esportatori) e dei prodotti 
oleaginosi. Il commissario Mac 
Sharry al termine dei lavori ha 
dichiarato che il negoziato sa
rà molto duro «ma la proposta 
europea è equilibrata e vuole 
essere un contributo per un 
esito positivo al negoziato 
Gatt» A Bruxelles Inoltre fanno 
notare che 1' intransigenza 
americana sull'agricoltura è 
spropositata essendo questo 
uno. e non è detto sia 0 più im
portante, dei 15 punti in di
scussione all'Uruguay Round 
dove ci si dovrà accordare per 
il rinnovo di tutto il sistema che 
regolerà per I prossimi anni il 
commercio mondiale. E ag
giungono infine che l'imposta' 
zione Usa non è certo la più fa
vorevole ai problemi che assil
lano li Terzo monda 

nistro del Tesoro. Per le dero
ghe al principio del 51% In pos
sesso dello Stato, l'autorizza
zione dovrà essere rilasciata 
direttamente dal Consiglio dei 
ministri. Il decreto indica an
che la strada per la trasforma
zione in Spa delle banche. Gli 
enti pubblici, una volta effet
tuato lo scorporo dell'attività 
bancaria, assumeranno la ve
ste di Fondazioni e si occupe
ranno solo di attività culturali, 
scientifiche o sociali Viene co
munque escluso l'esercizio di
retto dell'impresa bancaria e 
l'acquisizione di partecipazio
ni di controllo in altre società 
bancarie o finanziarie da parte 
delle Fondazioni Resta inoltre 
la separazione tra attività a 
breve e quella a medio-lungo 
termine, ma viene stabilito un 
regime transitorio nel quale le 
banche con sezioni di credito 
speciale possono convinvere 
con gli istituii di credito ordina-
rio 

Piuttosto tortuoso invece l'I
ter cui saranno sottoposti i pro
getti di trasformazione' do
vranno essere presentati in pri-
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ma battuta alla Banca d'Italia, 
che confortata dal parere della 
Consob riferirà al Cicr (il Co
mitato per il credito) Alla fine 
però a decidere sarà comun
que il ministro del Tesoro. 

Il secondo decreto è quello 
sulla ricapitalizzazione degli 
istituti di credito In tutto ven
gono stanziati 1.800 miliardi in 
cinque anni, dal 1990 al 1994. 
In realtà gli anni saranno quat
tro, visti i tagli apportati alle 
spese sul versante pubblico 
dalla finanziaria 1991. Le ban
che «beneficiate» dal provvedi
mento sono tre Banca Nazio
nale del Lavoro (350 miliardi 
in diverse trancile). Banco di 

Napoli (850 miliardi) e Banco 
di Sicilia (600 miliardi). 

L'ultimo atto approvato ieri 
dal governo riguarda l'iscrizio
ne all'lnps dei dipendenti degli 
enti creditizi esclusi o esonera 
ti dall'Ago, l'assicurazione gc 
nerale obbligatoria. 11 prowe 
dimento prevede, tra l'altro, a 
decorrere dal pnmo gennaio 
1991, l'iscrizione all'lnps de 
dipendenti e dei titolari di trat 
lamenti pensionistici degli ent 
creditizi pubblici Inoltre, pei 
evitare che sull'lnps possano 
gravare costi aggiuntivi, è pie 
vista l'istituzione di una gestio 
ne speciale presso l'ente assi 
stenziale. 
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